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90 ACTA ORDINIS

Rinnovo la mia professione di fede, così come la Chiesa mi
ha chiesto tante volte di esprimerla, eternamente grato al Signo
re di avermene continuamente fatto dono.

Rinnovo la mia professione relgiosa di carmelitano scalzo
nell'Ordine della Madonna del Monte Carmelo al quale tutto deb
bo, ma soprattutto l'inesauribile scoperta viva che Dio è carità e
che la preghiera ne è l'altrettanto inesauribile esperienza.

Muoio sacerdote e vescovo e spero che la misericordia con
cui il Signore mi ha scelto senza alcun mio merito sia anche la
misericordia con cui Egli mi perdonerà, mi purificherà e mi ac
coglierà nel suo Regno.

Non posso dimenticare le molte e gravi responsabilità che,
nell'Ordine e nella Chiesa, ho dovuto portare ma, anche se non
senza sgomento, ho fiducia che il Signore avrà ancora una volta
misericordia di me.

Né in cuore né nella memoria ho nulla da perdonare, ma
sento il bisogno di domandare perdono a quanti, anche senza vo
lerlo, ho fatto soffrire o fatto del male.

Al clero, ai religiosi e religiose, a tutto il popolo di Dio della
Chiesa che è in Torino, come di quella, mai dimenticata, che è in
Bari, la più affettuosa Benedizione chiedendo la carità di tanta
preghiera perché il Signore mi accolga nella sua pace.

Al Sommo Pontefice, cui mi lega lo speciale vincolo cardina
lizio, l'ultima offerta di fedeltà e di obbedienza, mentre mi ab
bandono alla maternità della Chiesa.

Non ho disposizioni testamentarie di tipo economico da la
sciare, perché intendo che tutto sia conforme a quanto il Codice
di Diritto canonico stabilisce per i legati dal voto solenne di po
vertà.

[  ]
Nella carità di Cristo pregate tutti perché il Signore mi con

ceda la luce del suo Volto.

* Anastasio Alberto card. Ballestbro
Arcivescovo di Torino

Torino, 1 aprile 1983.
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